
Concerto dei “Fam bufà” alla Baita Pescate 
 20 settembre 2026 ore 15.30 

 
Andrea Passoni – Corno delle Alpi, Ranieri Fumagalli e Tommaso Agrati – Pive e flauti 

 

I “Fam bufà” sono un trio di musicisti brianzoli con alle spalle una grande esperienza nell’ambito della musica 
popolare e tradizionale. L’insolito trio ripropone l’incontro tra due sonorità tipiche dell’antica musica agro-pastorale 
delle nostre montagne: quella della cornamusa delle Alpi (Piva o Baghet) e del corno alpino (Alphorn). 
L’insieme che nasce da questa unione è un originale connubio tra il maestoso suono dell’Alphorn, la voce delle 
montagne ed il magico “suono continuo” della Piva che ben si fondono in un viaggio tra i repertori dei due tipici 
strumenti alpini. L'originalità e la qualità artistica del progetto Fam bufà sono state suggellate dall'invito esclusivo nel 
Maggio 2026 al Festival Internazionale di Musica Popolare di Balingen (Germania). L'evento, tra i più prestigiosi 
d'Europa, ha visto protagonista il gruppo con le sue caratteristiche sonorità. 
 

La Cornamusa, strumento a serbatoio d’aria di probabile origine mediorientale, presente in tutta Europa fin dall’alto 
Medioevo dove si è diffusa in numerose varianti, è tuttora in uso nel nostro Paese soprattutto nel centro-sud, dove è 
meglio conosciuta col nome di “Zampogna”. Al nord invece, la Piva è sopravvissuta fino al primo dopoguerra, isolata 
in alcune sacche geografiche legate alle aree montane (Appennino lombardo-emiliano e Prealpi bergamasche). Con 
l’avvento della modernità purtroppo è andata scomparendo anche in queste isole, ma fortunatamente negli anni 
settanta e ottanta del secolo scorso, ricerche etnomusicologiche hanno riportato alla luce vecchi strumenti, cui è 
seguita la ricostruzione, lo studio e la riproposta della sonorità e del repertorio di questo particolare strumento. 
 

Il Corno delle Alpi, antichissimo strumento pastorale di richiamo dalle dimensioni eccezionali (360 cm), non è altro 
che un semplice tubo conico di abete, terminante con un caratteristico padiglione curvato verso l’alto. Non avendo 
fori o chiavi, può sfruttare solo una ristretta gamma di suoni naturali detti armonici, ma il suo particolare timbro, 
morbido e robusto nello stesso tempo, ha affascinato compositori del passato e contemporanei che ne hanno messo 
in evidenza le doti evocative emancipandolo così da strumento da richiamo a strumento musicale vero e proprio. 
Scomparso dal lato meridionale delle Alpi già nel XVIII secolo è stato riscoperto e valorizzato a partire dagli anni 90 
anche col contributo di Andrea Passoni. 
 
 

  
I Fam bufà in concerto              Il luogo del concerto del 20 settembre 2026 

 
 

Partecipazione gratuita 

 


